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Benessere

 dal punto di vista fisico, rappresenta uno stato ottimale di 

salute dovuto ad una buona funzionalità organica;

 dal punto di vista psicologico, costituisce uno stato 

interiore di equilibrio e di serenità, grazie al quale il soggetto è in 

grado di far fronte alla fatica della vita quotidiana e prendere 

delle decisioni impegnative;

 dal punto di vista economico, è una condizione in cui le 

risorse non sono un fine, ma il mezzo attraverso il quale un 

individuo riesce ad avere e sostenere un determinato standard di 

vita;

 dal punto di vista sociale, si riferisce ad una valutazione 

soddisfacente delle proprie relazioni di vita e del proprio 

funzionamento nella Società



Salute

 Approccio funzionale “La salute è uno stato di capacità 

ottimale di un individuo per un efficace svolgimento dei ruoli e 

dei compiti per i quali esso è stato socializzato”;

 Approccio percettivo “La salute non è semplicemente 

assenza di malattia, è qualcosa di positivo, un’attitudine felice 

alla vita e una lieta accettazione delle responsabilità che la vita 

stessa comporta”;

 Approccio adattativo “ La Salute come il prodotto 

di una relazione armoniosa tra l’Uomo e la sua 

ecologia”



Condizione dinamica di equilibrio
Condizione dinamica di equilibrio

BENESSERE si riferisce ad una valutazione soddisfacente delle 

proprie relazioni di vita e del proprio funzionamento nella Società

SALUTE come il prodotto di una relazione armoniosa tra l’Uomo e 

la sua ecologia



 L’empatia è la capacità di mettersi nei panni degli altri, cioè di riconoscerne e 
condividerne le emozioni. Utilizzare l’empatia significa comprendere come si 
sente l’altra persona non solo con la testa, ma anche con il cuore e la pancia. 
L'ascolto attivo ed interessato è la base per una buona empatia.

 La comunicazione è il processo che consente di trasmettere informazioni. 
Comunicare in modo efficace significa sapersi esprimere in ogni situazione con 
qualunque interlocutore sia a livello verbale che non verbale (espressioni 
facciali, la voce e la postura), in modo chiaro e coerente con il proprio stato 
d'animo.

 Essere capaci di avere relazioni efficaci significa:
• creare e mantenere relazioni importanti, ma anche essere in grado di 
interrompere relazioni inadeguate;
• essere assertivi, cioè capaci di affermare se stessi, dichiarare i propri bisogni e 
le proprie opinioni nel rispetto degli altri, delle loro idee e dei loro bisogni, senza 
prevaricazioni o sottomissioni.

Life Skills relazionali



le emozioni hanno un ruolo importante nella qualità 
dell’apprendimento scolastico

– empatia cognitiva (intuire quello che l’altra 
persona pensa e comprendere a fondo il suo 
punto di vista – senza però badare 
particolarmente alle sue emozioni);
– empatia affettiva (vivere le stesse emozioni 
dell’altro);
– preoccupazione empatica (autentica 
compassione e desiderio di prodigarsi per 
l’altro in modo da contribuire al suo 
benessere).

Empatia deriva 
dal greco, en-
pathos “sentire 
dentro”, e 
consiste nel 
riconoscere le 
emozioni degli 
altri come se 
fossero proprie,
calandosi nella 
realtà altrui per 
comprenderne 
punti di vista, 
pensieri, 
sentimenti, 
emozioni.

https://www.stateofmind.it/tag/emozioni/


Emozioni

stati mentali e fisiologici associati a 

modificazioni psicofisiologiche, a stimoli interni 

o esterni, naturali o appresi.





Relazioni Sociali e 

Determinanti di Salute





La Comunicazione

non verbale

“…Il linguaggio del corpo, si definisce, 

prevalentemente come linguaggio di relazione…”

Ekman, 1968



La comunicazione
La comunicazione non verbale 

(gestualità, postura, vocalizzazione)

• La comunicazione PROSSEMICA: studia il significato dei 
rapporti spaziali fra le persone

• La comunicazione CINETICA: studia i movimenti, i gesti 
del corpo

• La PARALINGUISTICA: si occupa delle emissioni verbali: 
il tono, il volume e il timbro della voce, gli intercalare, la 
velocità

• La comunicazione DIGITALE: analizza il significato dei 
nostri movimenti. 



• se spostiamo la voce verso i toni alti, denotiamo

tensione e irritazione

• verso i toni bassi, calma e sicurezza

• abbassando il volume della voce, insicurezza

La comunicazione
La comunicazione non verbale 

paralinguistica

Si esplica attraverso le variazioni nella

voce ed è possibile captare le

condizioni emotive dell'interlocutore



Ogni processo comunicativo è gestito: 

• per il 7% dalle parole 

• per il 38% dalle inflessioni della voce

• per il 55% dal linguaggio del corpo (gesti)

La comunicazione
Che cosa è il codice?

Quindi non è importante solo cosa diciamo, 

ma anche come lo diciamo e che codice 

usiamo

La lingua che utilizziamo, le parole, il corpo e 

la voce



La comunicazione
Funzioni della comunicazione non verbale

• Esprimere e comunicare il vissuto emotivo (espressione del 

volto, postura, tono della voce …)

• Trasmettere messaggi di relazione (espressione del volto … )

• Regolare l'interazione (sguardo, gesti, movimenti, pause …)

• Sostenere o sostituire la comunicazione verbale (espressione 

del volto, postura, gesti …)

• Regole sociali (display rules)

• Differenze culturali

• Differenze sessuali



La comunicazione
Funzioni della comunicazione non verbale

• Ripetizione: conferma la comunicazione verbale, rafforzandola; 

per esempio, dico di essere d�’accordo e annuisco con il capo.

• Contraddizione: si contrappone e contraddice quanto viene 

affermato verbalmente; per esempio, si afferma di sentirsi 

rilassati e felici e ci spuntano le lacrime.

• Sostituzione: sostituisce il messaggio verbale; per esempio, 

uno sbadiglio o gli occhi che si chiudono comunicano noia o 

stanchezza.

• Accentuazione: rimarca e rafforza il linguaggio verbale; per 

esempio, si dice vai fuori e si indica la porta con l�’indice.



La promozione delle
life skills “RELAZIONALI” 

Analisi comportamenti 
non verbali come 

strategia relazionale
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